ATTENZIONE !   ATTENZIONE !

Quella domenica don Igino, Parroco di….    annunciò che la domenica seguente sarebbe venuto in chiesa Gesù in persona.

La cosa sembrava assurda, ma se il Parroco in chiesa aveva affermato che avrebbero visto con i loro occhi Gesù Cristo risorto, doveva essere vero.

Un prete, almeno in chiesa, deve dire la verità e don Igino era persona degna di fiducia,  non era solito dire una cosa per un'altra.

La domenica successiva infatti i fedeli vennero in massa per vedere Gesù Cristo. Forse avrebbero visto anche qualche miracolo. 

Ormai tanti fanno miracoli: Padre Pio, il fondatore dell'Opus Dei, Pio IX, Teresa di Calcutta …perfino Berlusconi….Sì anche il Berlusca ha fatto un miracolo….Si dice che un ragazzo in coma sentendo la voce del Presidente del Consiglio alla TV, sia guarito… Se non è miracolo questo!…

Perché Gesù Cristo non avrebbe potuto fare anche Lui un miracolo, magari piccolo piccolo, così tanto per gradire…


E la domenica fissata, Gesù Cristo, in persona, stava in chiesa, là in mezzo, davanti a tutti…

Don Igino un pochino imbarazzato fece le presentazioni:

presentò a Cristo la sua Comunità… e presentò Gesù, detto il Cristo, alla Comunità…

Il Parroco, al momento dell'omelia avrebbe voluto cedere la Parola all'Ospite, ma Questi si schermì e fece intendere che avrebbe ascoltato volentieri la predica del Parroco. Gesù, si sa, è uno che ha coraggio!


Gesù era in mezzo alla chiesa, sorrideva a tutti… diceva "Salve", "La pace sia con voi" e anche "Buon Giorno" a quanti lo salutavano o gli si avvicinavano.

Non disse nulla, ascoltò, guardò tutti, sorrideva, si lasciava toccare.

Era proprio Gesù, in carne e ossa; non poteva essere un trucco, o un attore preparato appositamente: si vedeva dallo sguardo che era Gesù… aveva anche preso il Pane in mano e l'aveva spezzato davanti a tutti porgendone un pezzetto a ciascuno… era certamente Gesù !

Alla fine della liturgia, molti si offrirono di ospitarlo nella propria casa per la notte e per la cena, soprattutto il Parroco; ma Gesù rifiutò gentilmente gli inviti e disse che avrebbe passato la notte in chiesa, in preghiera, come era solito fare.

Di buon mattino prima ancora che fossero aperte le porte della chiesa, Gesù dopo aver pregato a lungo prostrato per terra, se ne andò, passando attraverso i muri, che per Lui non costituivano un problema.

Ma quale non fu la sorpresa e lo stupore dei fedeli quando, entrati in chiesa, scoprirono con orrore che sulle pareti della chiesa, sulle porte, sui quadri fissati ai muri, sull'altare, sui banchi, sulle sedie, sulla Bibbia che stava sul leggio, sulle vesti del celebrante… dovunque ci fosse un po’ di spazio… era stata scritta un'unica parola: ATTENZIONE !

ATTENZIONE !   ATTENZIONE !   ATTENZIONE !

Incisa a grandi e piccole lettere, scritta a penna, con una matita, con un pennarello, a colori, in neretto, a caratteri normali e a volte stampati, in corsivo …  dovunque si posasse l'occhio si poteva scorgere la parola: ATTENZIONE ! 


Scandaloso imbrattare i muri e i banchi, le tele, l'organo, il pavimento della chiesa  con quella parola… irritante e sconcertante !

E chi poteva essere stato se non Gesù Cristo, che là aveva passato la notte ?

E che cosa significava mai, questa parola: ATTENZIONE !

Dovevano fare ATTENZIONE !

Ma a che cosa ?

Avesse scritto qualche altra parola di spiegazione, sto benedetto Cristo !

Solo e dovunque: ATTENZIONE !   ATTENZIONE !   ATTENZIONE !


Il primo impulso del Parroco e dei fedeli fu quello di cancellare ogni traccia del passaggio di Gesù; meglio dimenticare.


Non aveva detto Messa, non aveva predicato, non aveva fatto nessun miracolo, neppure per Mattia, per Claudio, per Francesco in carrozzina… e in compenso aveva imbrattato la chiesa…


Don Igino aveva sempre predicato che Dio non ragiona come noi e che " le Sue idee non sono come le nostre…"  ma almeno che non facesse danni…


Quella parola "ATTENZIONE !"  cominciò a infiltrarsi nel cervello delle persone e in quella del prete che era anche il più restio ad ogni cambiamento.


Nessuno poteva entrare in chiesa senza essere costretto a leggere dovunque volgesse lo sguardo: ATTENZIONE !


E un po’ per volta i fedeli cominciarono a far ATTENZIONE alle letture che venivano annunciate… 

mentre prima tanti entravano in ritardo in chiesa, facevano rumore con la sedia e con la voce, si sistemavano, bisbigliavano all'orecchio del vicino, …

cominciarono a far ATTENZIONE ai segni che ogni domenica il celebrante proponeva per rendere più incisiva la liturgia…

cominciarono a far ATTENZIONE ai canti come momento di preghiera…

cominciarono a far ATTENZIONE al sacramento che stavano celebrando, alle parole che ascoltavano, alle preghiere che il celebrante faceva a nome di tutti per poi rispondere a voce chiara e forte: AMEN…

I genitori cominciarono a far ATTENZIONE ai loro figli anche se avevano 15  e 20 anni…ad ascoltarli… a seguirli a vista…

Il prete cominciò a fare ATTENZIONE alle persone più che ai lavori, alla formazione di cristiani adulti più che alle gite e ai pranzi, ad ascoltare la sua gente più che a parlare…

cominciò a fare ATTENZIONE e rispettare la libertà di coscienza dei suoi fedeli, 

cominciò a fare ATTENZIONE per non chiedere agli altri di fare ciò che lui non voleva fare, anzi lo faceva per primo…

La gente cominciò a fare ATTENZIONE alle piccole gioie di ogni giorno,  cominciò a fare ATTENZIONE ai lavori più umili quotidiani con cui si dimostra l'amore verso le persone care…

Tanti cominciarono a far ATTENZIONE ai valori dello spirito (dialogo, lettura, riflessione, preghiera, volontariato…) che di solito sono i più trascurati…

cominciarono a far ATTENZIONE alle persone che nella società sono più in difficoltà: anziani, bambini, malati, poveri, immigrati…

E' veramente una storia troppo strana per essere vera…

ma anche le storie più strane hanno qualcosa di vero.
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